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PREMESSA 

 

 

 

Il P.O.F. (Piano dell’offerta formativa) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La carta d’identità della Scuola, il 

documento costitutivo, nel quale sono 

definiti le attività curriculari, educative, 

organizzative, i progetti disciplinari ed 

interdisciplinari. 

CONTIENE 

 Le scelte educative 

 

 Le scelte organizzative 

 

 I criteri di utilizzazione 

   delle risorse       

 

DEFINISCE 

 Il piano educativo     

in funzione dei 

bisogni e delle  

aspettative espresse 

dal territorio culturale 

REGOLA 

 L’uso delle risorse 

 

 La pianificazione 

delle attività di 

continuità, 

orientamento, 

sostegno, recupero 

PROGETTA 

 La ricerca e la 

sperimentazione 
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PREMESSA 

 

Il P.O.F. dell’Istituto Sacro Cuore si presenta con un itinerario formativo che: 

 

 percorre verticalmente tutto l’iter formativo, dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola 

Primaria, fino alla Scuola Secondaria, così da assicurare ad ogni alunno continuità 

nello sviluppo; 

 

 pone al centro ogni alunno, “soggetto e costruttore” del processo di apprendimento, 

valorizzando i molteplici aspetti della vita relazionale, affettiva e cognitiva; 

 

  fonda l’azione educativa e didattica della Scuola sulla preparazione professionale, 

sull’esperienza metodologica e didattica dei docenti, su una pedagogia improntata ai 

valori morali, religiosi e culturali che offrono all’uomo la chiave di lettura per 

scoprire il senso della propria esistenza;  

 

 offre una varietà di scelte, capaci di tener conto di molteplici fattori e di concorrere 

al processo formativo di ogni alunno, instaurando con le famiglie una collaborazione 

che vada oltre il semplice rapporto di utenza per un percorso coerente ed omogeneo; 

 

 propone un itinerario flessibile di riferimento, così da costituire fondamenti certi per 

l’elaborazione di “progetti didattici” non solo disciplinari, ma anche pluri-ed 

interdisciplinari; 

 

 risponde alle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico basandosi su 

un’attenta analisi dei punti di forza e non, per interagire con la varietà di agenzie 

(famiglia – ambiente – società); 
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 prevede la verifica attraverso un’analisi continua dei risultati, per interventi 

progressivi adeguati sia ai bisogni che all’evolversi delle situazioni concrete. 
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LETTURA   DEL   TERRITORIO 

L’Istituto “Sacro Cuore” è situato in Torre del Greco – Napoli – città densamente ed 

eterogeneamente popolata che vive una difficile situazione economica soprattutto dopo il 

fallimento della DEIULEMAR, compagnia di navigazione. 

Di conseguenza, si è verificata una notevole disoccupazione con conseguente 

frangia di malavita organizzata.  

La Scuola opera in tale contesto che presenta situazioni familiari diversificate e 

complesse:  

 

  ceto sociale medio e livello culturale conseguente; 

 

  condizioni economiche – lavorative: professionisti, impiegati, commercianti, 

ambulanti, precari, disoccupati; 

 

  Famiglia prototipo di tre – quattro persone; 

 

Accanto a questa situazione tipo, esistono casi di famiglie con problemi di 

detenzione, arresti domiciliari, tossicodipendenza, legami poco definiti, immigrati. 

Da questa panoramica si evince che il bambino che frequenta l’Istituto Sacro Cuore 

è seguito da genitori che molto spesso lavorano entrambi o con grosse difficoltà 

economiche. Trascorre le sue ore libere davanti al televisore, giocando con un videogioco 

o diviso tra i mille impegni sportivi, culturali, musicali. E’ un bambino al quale vengono 

offerte molte possibilità e un vasto bagaglio di esperienze per ampliare l’orizzonte 

conoscitivo – culturale. A volte, tuttavia, è anche un bambino al quale manca ogni 

opportunità. 
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ISTITUZIONE   SCOLASTICA 

Le risorse interne dell’Istituto Sacro Cuore sono rappresentate da un organico di 

n°12 docenti nella Scuola Primaria e n°4 docenti nella Scuola dell’Infanzia. 

 

 COORDINATORE   ATTIVITA’   EDUCATIVE 

 

 SCUOLA PRIMARIA 

n°12  docenti in organico funzionale 

n°2  docente di sostegno 

n°1  docenti di religione 

  Vi sono, inoltre, prestatori d’opera gestiti dalla Società “Insieme per lo 

Sport” per l’attività motoria, l’informatica e il potenziamento della lingua inglese 

(docente madrelingua) e la musica.  

 

 SCUOLA DELL’INFANZIA 

n°4   docenti in organico funzionale comprensivo di unità aggiuntiva 

 

La funzione di Tutor è assunta dai docenti in organico funzionale. 
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RISORSE STRUTTURALI 
 

 
Le risorse strutturali a disposizione dell’Istituto sono: 
 

 UFFICIO DI DIREZIONE 

 TRE CORTILI DI CUI DUE ADIBITI A PARCO GIOCHI E UNO SPAZIO VERDE  

 QUATTRO AULE PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 DIECI AULE PER LA SCUOLA ELEMENTARE 

 SALA  DOCENTI/ POLIFUNZIONALE 

 LABORATORIO DI INFORMATICA 

 UN SALONE -PALESTRA 

 REFETTORIO 

 
RISORSE MATERIALI 
 

 ARREDI E SUPPELLETTILI 

 MATERIALE BIBLIOGRAFICO 

 MATERIALE DI FACILE CONSUMO 

 ATTREZZI  GINNICI 

 STRUMENTI MUSICALI 

 SEI MICROFONI UNIDIREZIONALI E due MICROFONI PANORAMICI  

 DODICI  POSTAZIONI MULTIMEDIALI di cui uno utilizzato nell’ufficio  direzione. 

 DUE TELEVISORI  

 DUE VIDEOREGISTRATORI 

 QUATTRO REGISTRATORI 

 UN  PROIETTORE  PER  DIAPOSITIVE 

 UN VIDEOPROIETTORE  

 LETTORE DVD 
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ACCOGLIENZA,  INTEGRAZIONE  E  DISABILITA’ 

“Se si assume l’ottica che ciascuno di noi è “diverso dall’altro”, con i suoi pregi e i 

suoi difetti, le sue potenzialità e i suoi limiti, le sue divers-abilità, si ribalta la logica con 

cui si è tradizionalmente guardato ed affrontato il problema della diversità nella Scuola e 

in particolare dell’handicap. Non è più questione infatti di integrare…bensì di valorizzare 

al meglio le dotazioni individuali.” (Dalle Raccomandazioni per l’attuazione delle Indicazioni 

Nazionali per i PSP) 

In questa prospettiva il docente di sostegno, in collaborazione con i docenti e in 

riferimento alla progettazione di classe, elabora la programmazione con scansione 

quindicinale prevedendo strategie diversificate di intervento nelle seguenti aree di 

sviluppo: 

1. area delle capacità psico-motorie 

2. area delle capacità comunicative 

3. area affettivo – comportamentale 

4. area della socializzazione 

5. area senso-percettiva 

 

Gli obiettivi saranno raggiunti attraverso procedure didattiche che fanno leva non 

solo sul linguaggio verbale e sui processi formali, ma anche e soprattutto su linguaggi 

non verbali, lavori manuali, nonché attività psicomotorie. 

Tali strategie di intervento integrano e non sostituiscono le attività curriculari della 

classe, esse arricchiscono il gruppo classe sia moralmente, per il sentimento di solidarietà 

suscitato tra gli alunni, sia cognitivamente poiché permettono a tutti gli alunni la 

possibilità di riflettere e consolidare gli apprendimenti già acquisiti. Non devono, 

tuttavia, mancare interventi di natura più specialistica che il docente di sostegno svolge 

attraverso momenti di lavoro individuale.  
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L’alternarsi dei momenti di lavoro di gruppo a quelli individuali viene deciso 

collegialmente in relazione alla tipologia, alla gravità dell’alunno diversamente abile ed 

al contesto classe nel quale è integrato.  

Particolare attenzione è posta alle attività di laboratorio che, svolgendosi attraverso 

la formazione di piccoli gruppi diversificati e privilegiando il momento del fare, offrono 

la possibilità a ciascun bambino di esprimere la propria individualità, di far emergere le 

proprie potenzialità, di sviluppare lo spirito di collaborazione e di confronto con i 

coetanei, di valutare le competenze.  

In tale prospettiva, le diversità vengono valorizzate in pieno ed utilizzate come 

risorse che arricchiscono la personalità dei soggetti coinvolti. 

Attraverso le attività di laboratorio anche i docenti affrontano, in modo più sereno, 

alcuni casi di aggressività, di disinteresse, di disagio rivelati dai bambini nel gruppo 

classe e mettono in atto una serie di iniziative gratificanti e per altro supportate 

dall’intervento di competenze plurime psicopedagogiche. 

I docenti, altresì, avvalendosi di parametri conoscitivi e valutativi, quali griglia o /e 

test e di un considerevole materiale documentario raccolto durante le osservazioni 

quotidiane effettuate sui bambini, dispongono di informazioni utili (verifica) per 

acquisire una profonda consapevolezza della situazione e rendere flessibile e modificabile 

l’azione educativa strettamente legata all’evoluzione del bambino. 
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SCELTE   EDUCATIVE, CULTURALI,  METODOLOGICHE  E  DIDATTICHE 

 

L’Istituto Sacro Cuore, coerente con gli articoli  7 e 128 c.1 del D.L.vo 297/94 e con 

gli artt. 2 e 11 della L. 517/77, previsto dall’art. 21 della Legge Bassanini n. 59/97, tutela 

l’identità culturale e progettuale dell’istituzione scolastica, oltre che esplicita, come 

definito nell’art. 3 del D.P.R. 275/99, la progettazione curriculare, extracurriculare ed 

organizzativa della scuola in materia di autonomia dell’ istituzione scolastica nell’intento 

di realizzare il profilo educativo, culturale e professionale dello studente (PECUP) alla 

fine del primo ciclo di istruzione. 

L’Istituto 

S TRUTTURA IDEE PER OFFRIRE AD OGNI  ALUNNO ADEGUATE OPPORTUNITA’ 

EDUCATIVE 

APPLICA UNA SCUOLA APERTA AL SOCIALE. 

C ENTRALIZZA L’OPERA EDUCATIVA E DIDATTICA PER UNA PROGETTAZIONE 

ORIZZONTALE E VERTICALE. 

R EALIZZA PERCORSI EDUCATIVI E DIDATTICI CHE POSSANO FAVORIRE LA 

SOCIALIZZAZIONE. 

O RGANIZZA INCONTRI CON LE FAMIGLIE PER UNA MAGGIORE PARTECIPAZIONE E 

COLLABORAZIONE . 
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C OINVOLGE TUTTE LE COMPONENTI SCOLASTICHE. 

U TILIZZA STRATEGIE COMUNICATIVE E DIDATTICHE. 

O PTA PER LE SCELTE EDUCATIVE MIGLIORI. 

R ISPONDE AI BISOGNI FORMATIVI DEGLI ALUNNI. 

E DUCA ALLA CONVIVENZA CIVILE. 

Il POF può avere una duplice configurazione: 

1) Finalità in ordine all’attività didattica; 

2) Finalità in ordine all’azione educativa. 

         Inoltre costituisce la base progettuale, unificante e dinamica degli aspetti 

pedagogico - didattici ed organizzativi dell’attività scolastica e realizza le condizioni di 

progetto, organizzazione e verifica calibrate sulle esigenze formative degli alunni e sulle 

risorse disponibili nella scuola e nel territorio, come già in anticipo aveva previsto la 

C.M. 271/91. 

         Esso esplicita: 

 

1) Gli aspetti organizzativi, le procedure didattiche e metodologiche, senza ledere la 

libertà d’insegnamento dei docenti; 

 

2) Le forme di flessibilità, di equità e di trasparenza. 

 

L’Istituto Sacro Cuore promuove: 
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 La centralità dell’alunno, nel quadro di una cooperazione tra scuola e 

genitori. 

 

 La crescita e la valorizzazione della persona umana, nel rispetto dei 

ritmi dell’età evolutiva, degli interessi, delle differenze e della identità 

di ciascuno. 

 

 Il miglioramento della qualità e dei livelli del servizio scolastico. 

 

  La realizzazione di un’offerta formativa in grado di corrispondere alle 

attese e ai bisogni individuali e di assicurare a tutti il diritto 

all’istruzione e alla formazione. 

 

 L’educazione alla convivenza civile. 

 

Linee educative 

 

La scuola impronta il proprio servizio ai seguenti fondamentali principi ispiratori: 

 colmare le differenze sociali e culturali dando di più a chi ha di meno;  

 differenziare la proposta educativa ed istruttiva per consentire a tutti gli alunni di 

sviluppare le proprie potenzialità;  

 valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio: enti locali, associazioni 

culturali e professionali, gruppi di volontariato, soggetti laici e religiosi, pubblici e 

privati, organismi ricreativi e sportivi, allo scopo di ampliare l’offerta formativa;  

 rispettare l’unità psico-fisica di ciascun bambino valorizzando l’unicità della 

persona;  

 potenziare la centralità educativa della corporeità dei bambini;  

 recuperare la funzione educativa dell’esempio;  

 promuovere l’attività di ricerca;  
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 educare all’impegno,  al senso di responsabilità, alla coerenza;  

 riconoscere la rilevanza democratica per lo sviluppo sociale, affettivo e cognitivo 

del gruppo e della comunità.  

 accogliere le diversità di sesso, età, competenza, ceto, etnia, nazionalità, lingua, 

religione quale arricchimento umano e potenziamento formativo ispirato all’ideale 

“dell’uomo planetario”, protagonista del “villaggio globale”. 

 

Linee didattiche 

 

La realizzazione delle attività didattiche avviene con diverse modalità stabilite dai 

docenti nei Consigli d’intersezione e d’interclasse, sulla base delle esigenze 

organizzative: lezione frontali, lezione dialogica, lavori di gruppo, flessibilità del gruppo 

classe.  

 

L’attività didattica si realizza anche attraverso: 

 interculturalità  per valorizzare le differenze e per favorire un 

arricchimento reciproco; 

 integrazione  per formare e integrare gli alunni attraverso proposte e 

valorizzazioni delle caratteristiche personali; 

 interdisciplinarietà per favorire l’unitarietà del sapere, per promuovere 

l’acquisizione di concetti, competenze ed abilità trasversali. 

 

Linee curricolari 

 

Il Collegio dei Docenti elabora standard di programmazione, obiettivi minimi, 

prove intermedie e finali di valutazione per tutti gli ambiti disciplinari.  

Annualmente, prima dell’inizio delle lezioni, ogni Consiglio di interclasse, come 

articolazione del Collegio Docenti, elabora la propria programmazione, sottoposta a 

verifica periodica, in cui figurano gli obiettivi da raggiungere. Le discipline sono 

raggruppate per ambito sulla base dei criteri definiti dal Collegio Docenti e, secondo il 
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dettato del DPR 275/8 marzo 99 – Art. 8, la definizione dei curricoli è articolata nel 

seguente modo: 

    a.  gli obiettivi generali del processo formativo; 

    b.  gli obiettivi specifici di apprendimento relativi alle competenze degli alunni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

17 
 

PROGETTAZIONE    DIDATTICA - CURRICULARE 

La progettazione curriculare della scuola primaria tiene innanzitutto conto del 

raccordo pedagogico e curriculare con la scuola dell’infanzia e la scuola secondaria di 

primo grado.  

Essa, in base a quanto prescritto dalle Indicazioni Nazionali e in base alle risorse 

culturali, ambientali e strumentali offerte dal territorio, si organizza in modo funzionale 

rispetto agli obiettivi  disciplinari ed educativi da perseguire, esprimendo scelte 

programmatiche relative a metodologie, contenuti e strumenti che vengono poi 

specificati dettagliatamente nelle progettazioni didattiche annuali di classi parallele 

dell’Istituto. 

Ne consegue che  “l'organizzazione didattica avrà riguardo delle specifiche 

condizioni operative di ogni scuola ... “ e sarà oggetto di analisi e riprogettazione da parte 

dei gruppi docenti delle classi interessate. 

Il docente responsabile della classe di cui è titolare svolge la funzione di 

coordinatore della equipe pedagogica che entra in contatto con gli allievi in costante 

rapporto con le famiglie e con il territorio, soprattutto in ordine alla scelta delle attività 

opzionali e dell’eventuale ampliamento dell’offerta formativa. 

Le discipline si realizzano, nell'arco dell'anno scolastico, secondo un monte ore 

settimanale così definito: 
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Ambiti    prima classe   I e II biennio 

 

Linguistico 

 Lingua italiana   9   9 

 Arte ed immagine   2   1 

Antropologico 

  Storia – geografia –         3   4 

   Musica    2   2 

Logico – matematico 

  Matematica    7   7 

 Scienze    1   1 

Specialistico 

  Inglese    1   2/3 

 Religione    2   2 

 Attività motorie e sportive  2   1 

 Tecnologia e informatica  1   1 

 Musica    1   1 

Educazione alla  

convivenza civile 
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ATTIVITÀ  PROGETTUALE 

 

L’Istituto Sacro Cuore, scuola dei bambini e delle bambine, opera progettualmente e 

si avvale anche della presenza di esperti per approfondire tematiche specifiche, per creare 

un contesto coinvolgente e stimolante, per  favorire la collaborazione scuola-famiglia. 

Ogni anno, nella fase della progettazione, i docenti definiscono collegialmente, 

all’interno del Piano di Offerta Formativa, tutte le scelte didattiche, educative, 

organizzative e vagliano proposte di Enti  e di Agenzie territoriali per dare l’opportunità 

a tutti gli alunni di conoscerle ed avvalersene. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I docenti, partendo dal vissuto dell’alunno, 

propongono gruppi di studio attraverso 

metodologie pedagogiche e didattiche che 

stimolano le potenzialità individuali. 

 

Gli alunni, con l’aiuto dei docenti, 

procedono all’alfabetizzazione multimediale 

acquisendo le competenze necessarie all’uso 

degli strumenti informatici. 
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Le classi quinte effettuano un viaggio 

d’istruzione con itinerario: Assisi, Rimini, Riccione 

per coinvolgere gli alunni in esperienze 

significative che consolidano e concretizzano 

conoscenze storiche, artistiche e religiose 

 

Gli alunni scoprono il mondo fantastico della 

lettura per favorire un arricchimento linguistico e 

culturale. 

I docenti di scienze motorie e sportive 

coinvolgono gli alunni in attività ludiche e 

agonistiche per un equilibrato sviluppo psico-fisico 

del bambino. 
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Un laboratorio di decoupage, bricolage e di 

attività grafico-pittoriche  offre agli alunni la 

possibilità di sviluppare creatività, piacere di fare e 

di stare insieme pervenendo, attraverso la fase 

manipolativa, al gusto del bello ed alla fierezza del 

costruire. 

I bambini aiutano i bambini…. realizzando 

“bancarelle” di solidarietà per stimolare una 

sensibilità più profonda verso il bisogno altrui. 

 

Gli alunni percepiscono e sviluppano, 

attraverso la propria voce e l’abilità manipolativa 

di oggetti strumentali sonori, il sentimento sociale 

e la comprensione della propria cultura e di quella 

degli altri popoli. 
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 Gli alunni scoprono il significato più 

“profondo” del fare festa, stare insieme, 

condividendo emozioni ed attese. 

Canti, gesti, parole . . . . per un miracolo d’amore 

che rinnova la vita. 

 
Gli alunni sviluppano un occhio critico ed 

attento che sappia cogliere limiti e risorse 

dell’ambiente quotidiano in una  scoperta 

continua. 

 

I bambini sono guidati ed accompagnati in 

una crescita armonica per formare l’uomo del 

domani, aperto a Dio e ai fratelli. 

 
Gli alunni scoprono nei docenti la persona 

che ascolta, comprende, valorizza e mostra nuovi 

percorsi per la vita. 
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Ogni bambino esterna il proprio mondo 

interiore attraverso gestualità, mimica, 

travestimenti, personificando ruoli diversi al fine di 

raggiungere una equilibrata personalità. 

Insieme è più bello…gli alunni trascorrono in 

armonia di giochi…attività sportive…linguistiche il 

tempo delle vacanze. 

L’Istituto propone un corso di lingua inglese, in 

incontri settimanali, con docenti madrelingua, 

finalizzato al conseguimento di certificazione 

internazionale rilasciato dal TRINITY   COLLEGE    

LONDON. 
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CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE 

 La valutazione è parte integrante della programmazione - progettazione, non solo 

come verifica degli apprendimenti, ma come strumento qualificante per conoscere 

meglio l’alunno, per allineare l’insegnamento nella direzione di ciò che sarà valutato. 

 La valutazione accompagna i processi di insegnamento/apprendimento e permette 

ai docenti di: 

 
     offrire al bambino la possibilità di aiuto per favorire il superamento delle 

difficoltà che si presentano in itinere;  

     predisporre collegialmente piani individualizzati per i soggetti in 

situazione di insuccesso.  

 
Tale valutazione, di tipo formativo, ha una serie di funzioni: 
 
 

     rilevamento -  finalizzato a fare il punto della situazione;  

     diagnosi - per individuare eventuali errori di impostazione del lavoro;  

     prognosi - per prevedere opportunità e possibilità di realizzazione del 

                          progetto educativo.  

 
 
 
Al termine di questa fase i docenti definiscono le strategie di intervento 

individualizzato.  

Inoltre, verrà realizzato un portfolio contenente osservazioni dei docenti e delle 

famiglie, materiale prodotto dall’alunno, prove scolastiche significative, quale strumento 

dinamico, multiforme e multifunzionale di autovalutazione per il bambino e di feed-back 

per i docenti. 
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PIANO DI FORMAZIONE E  DI AGGIORNAMENTO 

 

 
Nell’ambito dei processi di riforma e di innovazione della scuola, la formazione 

costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale del personale, per 

il necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento, per un’efficace politica di sviluppo delle 

risorse umane attraverso qualificate iniziative di prima formazione e di formazione in 

servizio.  

Gli obiettivi formativi assunti come prioritari riguardano: 
 

 

 i processi di innovazione in atto; 

 

 il potenziamento e il miglioramento della qualità professionale; 

 

 il potenziamento dell’offerta formativa nel territorio con particolare riguardo 

alla prevenzione dell’insuccesso scolastico e ad evitare eventuali frequenze 

irregolari; 

 

 i processi di formazione degli insegnanti sulle tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione (TIC); 

 

 l’integrazione scolastica degli alunni diversamente abili; 

 

 la cultura della sicurezza. 

 
Il Piano Annuale di aggiornamento e formazione destinati ai docenti è deliberato dal 

Collegio. Tale piano tiene conto dei contenuti della Direttiva annuale del MIUR e si può 

avvalere delle offerte di formazione promosse dall’Amministrazione centrale e periferica, da 

iniziative progettate dalla scuola autonomamente o consorziata in rete, anche in 

collaborazione con gli IRRE, con l’Università, con le associazioni professionali qualificate, 

con gli istituti di ricerca e con gli Enti accreditati. 
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La partecipazione ad attività di formazione e di aggiornamento costituisce un diritto 

per il personale in quanto funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo professionale. 
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ORGANIZZAZIONE     SCOLASTICA 

 

 

L’Istituto Sacro Cuore funziona con 14 classi organizzate in moduli stellari.  

 

 ORARIO SETTIMANALE 

Dal lunedì al venerdì   ore 8,30 – 14,45 

Sabato     ore 8,30 – 12,00 

 

 INGRESSO DOCENTI    ore 8,25 

 

 INGRESSO ALUNNI ore 8,30 

 

 USCITA ALUNNI  ore 14,45 

 

 MENSA    ore 12,30 – 13,30 

 

Eventuali uscite anticipate saranno autorizzate dalla Direzione. 
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GESTIONE   DELL’AUTONOMIA   SCOLASTICA 

 

 

Il regolamento dell’Istituto Sacro Cuore 

comprende: 

 

    Vigilanza alunni  

    Comportamenti alunni (ritardi, uscite, assenze, giustificazioni, divisa) 

    Uso degli spazi 

    Conservazione di strutture e dotazioni 

 

 

definisce 

    Modalità di comunicazione con alunni e genitori 

    Modalità di convocazione e svolgimento delle assemblee 

    Calendario delle riunioni 
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SERVIZI AMMINISTRATIVI 

 

I servizi dell’istituto Sacro Cuore garantiscono: 

 celerità  

 trasparenza 

 informazione 

 flessibilità di orario 

 

 

Standard delle procedure: 

     iscrizioni 

     rilascio di certificazioni 

 

 

Criteri di informazione: 

      apertura al pubblico della Direzione 

      bacheche  

       depliant 
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SITUAZIONE OPERATIVA A.S. 2015 – 2016 

 

 

 

CLASSI        10 

 

ALUNNI       153 

 

DOCENTI - TUTOR       12 

 

ALUNNI div. abili       6 

 

DOCENTE DI SOSTEGNO     2 

 

DOCENTI DI RELIGIONE     1 

 

DOCENTE DI ATTIVITA’ SPORTIVA   1 

 

DOCENTI DI LINGUA      2 

 



 

31 
 

 

 

Scuola dell’Infanzia 

 

“La Scuola dell’infanzia accoglie ed interpreta la complessità dell’esperienza 

vitale dei bambini e ne tiene conto nella sua progettualità educativa in modo da 

svolgere una funzione di filtro, arricchimento e valorizzazione nei riguardi delle 

esperienze extrascolastiche, allo scopo di sostenere il sorgere e lo sviluppo delle 

capacità di critica, di autonomia del comportamento e di difesa dai condizionamenti”. 

Queste dichiarazioni degli Orientamenti ’91, impegnano i docenti nella 

realizzazione di un sistema educativo integrato che prevede la programmazione degli 

itinerari di ricerca e di sperimentazione didattica da percorrere con i bambini. 

Consapevoli del lavoro delicato e complesso che ha da svolgere, il Corpo 

Docente si assume in primo luogo il compito di rendere la Scuola un luogo di crescita 

per ogni bambino che gli viene affidato, rispettando soprattutto lo sviluppo delle sue 

capacità e delle dinamiche affettive ed emotive, derivanti dal contesto familiare e 

sociale in cui vive. 

I Nuovi Orientamenti affidano alla Scuola e in particolar modo ai docenti, la 

scelta della via da seguire indicando le finalità educative: 

maturazione dell’identità intesa come rafforzamento dell’identità personale dei 

bambini; 

conquista dell’autonomia intesa come capacità di compiere scelte autonome in 

contesti relazionali diversi; 

sviluppo delle competenze inteso come rafforzamento delle abilità sensoriali, 

percettive, motorie, linguistiche e intellettive. 
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Gli obiettivi di competenza sono, ovviamente, quelli previsti dai “titoli”delle 

Indicazioni Nazionali.  

Tali “titoli”sono: 

 

 IL SE’ E L’ALTRO 

 

Qui confluiscono le attività finalizzate alla valorizzazione dell’identità, alla 

formazione dell’autonomia, all’incremento delle competenze, attraverso la 

collaborazione con gli altri favorendo il confronto e l’amicizia, il rafforzamento della 

fiducia in sé, lo sviluppo del senso di appartenenza al gruppo. 

 

 CORPO, SALUTE E MOVIMENTO 

 

Promuove la presa di coscienza del corpo, aumenta la competenza motoria, rafforza 

la sicurezza e la stima di sé. Le esperienze si fondano sull’espressività motoria dei 

bambini nel rispetto e nella valorizzazione delle loro manifestazioni.  

Il gioco è strutturato da tempi e spazi con materiali fissi e mobili. 

 

 ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 

 

Si  propone di sviluppare l’esplorazione, la scoperta e la prima sistematizzazione 

delle conoscenze del mondo e della realtà naturale e artificiale; tende anche a potenziare 

le capacità di raggruppamento e di quantificazione. Le esperienze proposte sono reali e 

dirette, fondate sulla manipolazione, l’esplorazione e l’attività ludica. 
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 FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 

 

Prende in considerazione tutte le forme di comunicazione espressiva: verbale, 

manipolativo-visiva, sonoro-musicale, drammatico-teatrale, audiovisivo-massmediale. 

Le attività proposte favoriscono il coinvolgimento del bambino nelle esperienze di 

interazione con i pari. 

Lo svolgimento di questi “titoli” avviene all’interno di progetti che mirano a 

sviluppare nei bambini curiosità, intraprendenza,  mentalità e  disposizione alla ricerca, 

in attività scolastiche che sono funzionali al conseguimento di abilità e alla conoscenza 

di nozioni sviluppando capacità di controllo e gestione del corpo, della motorietà e della 

manipolazione. 

Pertanto, per organizzare nel modo migliore le diverse attività, i docenti ritengono 

non solo importante seguire lo stile di interazione con i bambini, rispettandoli e 

considerandoli soggetti attivi e protagonisti della propria crescita, ma soprattutto 

reputano necessaria la massima disponibilità e la collaborazione per rendere possibile lo 

sviluppo proficuo ed idoneo delle attività didattiche attraverso la riflessione, la 

discussione, il confronto e la verifica periodica. 

Ai docenti, quindi, il compito di trasmettere la proposta educativa della Scuola, i 

valori cui essa si ispira e le finalità cui tende attraverso il lavoro serio e competente. 
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ATTIVITA’ PROGETTUALE  - SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

La Scuola dell’Infanzia che esplica il suo piano di studio attraverso gli ambiti del fare e 

dell’agire del bambino amplia l’offerta formativa attraverso i seguenti progetti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
E’ un momento prezioso che suscita nel 

bambino il piacere di ascoltare storie, ricordarle, 

raccontarle, inventarne di nuove.  

 Il progetto mira a sviluppare la sensibilità musicale 

attraverso l’esplorazione, la produzione e l’ascolto 

di suoni. 
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 Tutte le esperienze corporee e motorie 

costituiscono un valido contributo alla crescita e 

alla maturazione del bambino. 

 

 

 
La continuità è finalizzata al coordinamento 

dei curricoli, alla comunicazione di informazioni sui 

bambini e sui percorsi didattici effettuati. 



 

36 
 

 

OSSERVAZIONE   E   VALUTAZIONE 

 

L’osservazione occasionale e sistematica dei docenti, consente di valutare le 

esigenze del bambino e di riequilibrare via via le proposte educative in base alla qualità 

delle sue risposte. 

 E’ uno strumento essenziale per la verifica della validità e dell’adeguatezza del 

processo educativo. 

La progettazione attuata dai docenti si modula e si mette a punto costantemente sui 

ritmi di sviluppo e sugli stili di apprendimento di ogni bambino; è aperta e flessibile, 

lontana da schematismi, coerente con il dinamismo dello sviluppo infantile, capace di 

sollecitare tutte le potenzialità, i linguaggi e le forme di intelligenza. 

 

La valutazione dei livelli di sviluppo prevede: 

 

 un momento iniziale volto a delineare un quadro delle capacità con cui il 

bambino arriva alla Scuola dell’Infanzia; 

 

 momenti interni che consentono di individualizzare le proposte educative e i 

percorsi di apprendimento;  

 

 bilanci finali per la verifica degli esiti formativi, della qualità educativa e 

didattica e del significato globale dell’esperienza scolastica. 

 

I docenti utilizzano i protocolli di osservazione come strumenti di valutazione 

qualitativa e quantitativa. 



 

37 
 

  

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 

 

 

La scuola dell’Infanzia  Istituto Sacro Cuore funziona con 4 sezioni. 

 

 

 ORARIO SETTIMANALE 

Dal lunedì al venerdì    ore 8,30 – 14,45 

Sabato      ore 8,30 – 12,00 

 

 INGRESSO DOCENTI     ore 8,25 

 

 ACCOGLIENZA ALUNNI ore 8,30 – 9,00 

 

 USCITA ALUNNI   ore 14,45 

 

 MENSA     ore 11,45 – 12,45  

 

 

Eventuali uscite anticipate saranno autorizzate dalla Direzione. 
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SITUAZIONE   OPERATIVA   A.S. 2015 – 2016 

 

 

 

CLASSI        4 

 

ALUNNI       89 

 

DOCENTI        4 

 

ALUNNI div. abili       1 

 

ASSISTENTI       2 

 

DOCENTI DI RELIGIONE     1 

 

DOCENTE DI ATTIVITA’ SPORTIVA   1 

 

DOCENTI DI LINGUA      1 
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Giornata   tipo 

 

 

Ore  8.30 – 9.00  accoglienza dei bambini, preghiera. 

 

 

Ore  9.00 – 9.30  gioco libero 

 

 

Ore   9.45 -  11.45    

 

 

Ore  11.45 –12.45  pausa pranzo 

 

 

Ore  13.00 – 13.30  momento ricreativo comunitario 

 

 

Ore  13.30 – 14.45  attività didattiche curriculari - intersezione 

 

 
 
 
 
 
 

attività didattiche curriculari (disegno, canto, avvio alla prelettura, 

prescrittura e precalcolo, attività motoria, manipolazione, 

drammatizzazione, educazione religiosa, lingua straniera) 
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ORGANI COLLEGIALI 

 

PREMESSA 

 

La Comunità Piccole Missionarie Eucaristiche dell’Istituto Sacro Cuore esprime la 

propria volontà di far partecipare alla gestione della Scuola, secondo lo spirito delle 

moderne istanze sociali espresse nella legislazione scolastica italiana, il personale docente 

e non docente, i genitori, gli alunni congiuntamente. 

A tal fine si stabilisce la costituzione di un Consiglio di Istituto per la Scuola 

Primaria e dell’Infanzia. 

Nell’ambito del Consiglio d’Istituto si articoleranno i seguenti Organi Collegiali: 

assemblea di classe, consigli di interclasse, collegio dei docenti. 

Data la particolare fisionomia dell’Istituto, gestito dall’Ente Religioso P.M.E., e le 

sue specifiche finalità educative, ispirate alla concezione cristiana della vita, nessun atto, 

iniziativa o decisione di qualunque organo collegiale potrà essere in contrasto con le 

suddette finalità istituzionali. 

Alla comunità religiosa dell’Istituto, rappresentata dalla Superiora generale, spetta 

in via definitiva il giudizio sulla eventuale difformità degli atti collegiali dalle finalità 

istituzionali. 

 

1. CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 

Il Consiglio di Istituto è l’organo consultivo della direzione nell’organizzazione e 

nell’animazione dell’Istituto scolastico. 
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E’ costituito con mandato annuale ed è formato dal: 

 Dirigente scolastico 

 Cinque docenti rappresentanti della Scuola Primaria 

 Cinque genitori rappresentanti della Scuola Primaria (1 per interclasse a 

scelta del Dirigente) 

 1 docente rappresentante della Scuola dell’Infanzia 

 1 genitore rappresentante della Scuola dell’Infanzia (a scelta del Dirigente) 

 1 rappresentante del personale ATA (di norma è il segretario della Scuola) 

 

I suoi compiti principali sono: 

a) Stimolare e coordinare le attività didattiche ed organizzative comuni. 

b) Esprimere pareri sulle proposte e sulle richieste presentate nelle varie 

assemblee di classe e su quelle fatte pervenire al Consiglio d’Istituto. 

c) Verificare e valutare a fine anno il servizio scolastico. 

 

Il Consiglio d’Istituto si riunisce tre volte nell’anno. 

 

2. ASSEMBLEA DI CLASSE 

 

L’assemblea di classe riunisce i genitori di una sola classe o talvolta di classi 

parallele. 

Ha il compito di verificare gli obiettivi educativi didattici, le iniziative integrative e 

di favorire la collaborazione scuola-famiglia. 

Di norma si riunisce all’inizio dell’anno scolastico per la presentazione della 

programmazione educativo-didattica e quando se ne ravvisi la necessità o l’oppurtunità. 
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3. CONSIGLIO DI INTERCLASSE 

 

Il Consiglio di interclasse è formato dai docenti di classe parallele.  

Si riunisce mensilmente per programmare e verificare le attività didattiche.  

 

4. COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

Il Collegio dei docenti è formato dai docenti e dal dirigente scolastico. 

Si riunisce bimestralmente per discutere, di volta in volta, problemi riguardanti 

l’organizzazione scolastica, la programmazione, i piani di aggiornamento. 
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CONCLUSIONI 

 

Il presente P.O.F. è reso pubblico e consegnato alle famiglie. Esso è stato approvato 

all’unanimità dal Collegio dei Docenti della scuola primaria e dell’infanzia per un 

quinquennio nella seduta del 21 settembre 2015 e risulta conforme alle disposizioni di 

legge vigenti in materia. 

 

 

 

Torre del Greco, 21 settembre 2015 
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